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Comma 1. 

Le associazioni e le società sportive dilettantistiche indicano nella
denominazione sociale la finalità sportiva e la ragione o la
denominazione sociale dilettantistica. Gli enti sportivi dilettantistici
possono costituirsi in:

a) associazione sportiva priva di personalità giuridica disciplinata
dagli articoli 36 e seguenti del codice civile;

b) associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato;

c) società di capitali e cooperative di cui al libro V, titoli V e VI, del
codice civile;

c-bis) enti del terzo settore costituiti ai sensi dell'articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, iscritti al Registro
unico nazionale del terzo settore e che esercitano, come attività di
interesse generale, l'organizzazione e la gestione di attività sportive
dilettantistiche e sono iscritti al registro delle attività sportive
dilettantistiche di cui all'articolo 10 del presente decreto.

1. ART. 6, D. LGS. N. 36/2021
(Forma giuridica degli enti sportivi dilettantistici)
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Comma 2. 

Agli enti del terzo settore iscritti sia al Registro unico nazionale del
terzo settore sia al Registro delle attività sportive dilettantistiche si
applicano le disposizioni del presente decreto limitatamente
all'attività sportiva dilettantistica esercitata e, relativamente alle
disposizioni del presente Capo I, solo in quanto compatibili con il
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e, per le imprese sociali, con
il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112.

Comma 3. 

Gli enti sportivi dilettantistici si affiliano annualmente alle
Federazioni Sportive Nazionali, alle Discipline Sportive Associate e
agli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici. Essi possono
affiliarsi contemporaneamente anche a più di un organismo sportivo
affiliante.

1. ART. 6, D. LGS. N. 36/2021
(Forma giuridica degli enti sportivi dilettantistici)



COMMA 5. 

Le quote e i contributi corrisposti alle associazioni di promozione
sociale di cui al presente articolo non concorrono alla formazione
della base imponibile, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti.

COMMA 6. 

Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni
acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione
che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza
alcun intermediario e sia svolta senza l'impiego di mezzi organizzati
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato.

COMMA 7. 

I redditi degli immobili, destinati in via esclusiva allo svolgimento
di attività non commerciale da parte delle associazioni di
promozione sociale, sono esenti dall'imposta sul reddito delle
società.

2. ART. 18, D.LGS. N. 117/2017
(Assicurazione obbligatoria negli enti del terzo settore)

Comma 1.
 

Gli enti del Terzo settore che si avvalgono di volontari devono
assicurarli contro gli infortuni e le malattie connessi allo

svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la
responsabilità civile verso i terzi. 

Comma 2.
 

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro

sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente Codice, sono
individuati meccanismi assicurativi semplificati, con polizze anche

numeriche, e sono disciplinati i relativi controlli. 

Comma 3.
 

La copertura assicurativa è elemento essenziale delle convenzioni
tra gli enti del Terzo settore e le amministrazioni pubbliche, e i

relativi oneri sono a carico dell'amministrazione pubblica con la
quale viene stipulata la convenzione. 



Comma 1. 

Gli enti del Terzo settore possono esercitare attività diverse da quelle di cui
all'articolo 5, a condizione che l'atto costitutivo o lo statuto lo consentano e
siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale,
secondo criteri e limiti definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sentita la Cabina di regia di cui all'articolo 97, tenendo conto dell'insieme delle
risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in rapporto
all'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate nelle attività di
interesse generale. 

Per gli enti del Terzo settore iscritti anche nel Registro nazionale delle attività
sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera gg), del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, e' fatta salva l'applicazione dell'articolo 9,
comma 1-bis, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2021, a condizione che i
proventi ivi indicati siano impiegati in attività di interesse generale afferenti allo
svolgimento di attività sportive dilettantistiche, come definite dall'articolo 7,
comma 1, lettera b), del citato decreto legislativo n. 36 del 2021 e dall'articolo 5,
comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39.

3. ART. 6,  D. LGS. N. 117/2017
(Le attività diverse degli enti del terzo settore)



COMMA 5. 

Le quote e i contributi corrisposti alle associazioni di promozione
sociale di cui al presente articolo non concorrono alla formazione
della base imponibile, ai fini dell'imposta sugli intrattenimenti.

COMMA 6. 

Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni
acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione
che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza
alcun intermediario e sia svolta senza l'impiego di mezzi organizzati
professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato.

COMMA 7. 

I redditi degli immobili, destinati in via esclusiva allo svolgimento
di attività non commerciale da parte delle associazioni di
promozione sociale, sono esenti dall'imposta sul reddito delle
società.
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   » Scadenza, da parte di associazioni sportive dilettantistiche,
associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno

effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n.
398/1991, dell’annotazione, anche con unica registrazione, dei corrispettivi e

di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con
riferimento al mese precedente (anche nel registro D.M. 11/2/97).

» Versamento contributi previdenziali alla gestione separata INPS sui
compensi corrisposti nel mese precedente ai collaboratori assimilati a

lavoratori dipendenti ed ai collaboratori occasionali e ai cococo sportivi che
hanno superato la soglia di 5.000 € di reddito nel corso del presente anno

solare.

» Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte
con carattere di continuità nel mese precedente.

» Versamento IVA mensile mese di ottobre.

 » Versamento IVA trimestrale.

 

4. ADEMPIMENTI MESE DI NOVEMBRE


